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Consapevolezza del ruolo e dell’elevato valore
sociale della professione in qualunque ambito essa si
svolga, dalla garanzia della qualità e sicurezza degli ali-
menti di origine animale alla tutela della salute e del
benessere degli animali che siano da reddito o d’affezione,
fino alla salvaguardia dell’ambiente e alla tutela della
comunità tutta. Da tale consapevolezza nascono la
voglia e l’entusiasmo di lavorare per la professione nel-
l’Ordine di Roma e nel Comitato Centrale FNOVI. La
consapevolezza e la voglia di incidere sui processi di
cambiamento e di innovazione in una fase di transizione,
come quella che stiamo vivendo, durante la quale, sono
convinta, i medici veterinari attraverso la preparazione
e la conoscenza saranno in grado di guidare molti dei
processi nei quali non potranno fare a meno di essere
coinvolti. La consapevolezza che la Fnovi e gli Ordini

sono parte di una rete, quella del sistema ordinistico
italiano che strutturata sul territorio e coordinata cen-
tralmente costituisce l’interfaccia tra istituzioni pubbliche,
cittadini ed imprese ed in virtù di ciò strumento prezioso
per guidare il cambiamento. Consapevolezza che il
sistema ordinistico è una garanzia di equilibrio tra
tutela dell’interesse pubblico e salvaguardia dell’interesse
privato. Con tali consapevolezze mi appresto a lavorare
apportando, nei limiti delle mie capacità ed esperienza,
tutto il contributo possibile all’interno del Comitato
Centrale FNOVI ed in particolare a collaborare per il
rafforzamento dell’identità e del ruolo degli Ordini. La
necessità che agli Ordini venga riconosciuta, in virtù
della loro peculiarità uno snellimento delle attività bu-
rocratiche ad essi messe in capo è ad oggi un’urgente
priorità e di questo Fnovi continuerà a farsi carico

insieme alla compiuta centralizzazione di molti degli
adempimenti dovuti. La consapevolezza è che quello
che sarà della professione nel prossimo futuro dipenderà
da come la categoria saprà cavalcare il progresso, inno-
vandosi. Fnovi si attrezzerà con mezzi, sistemi, uomini
e donne, che possano portare nuove idee e rinnovare la
professione.

CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO 

di TERESA BOSSÙ
Consigliere

La parola che mi accompagnerà nel corso di
questo mandato è responsabilità. Il Medico Veterinario
deve esercitare la Professione sentendo una forte re-
sponsabilità sociale verso il mondo nel quale opera,
verso l’ambiente che deve tutelare, verso il bisogno di
salute di chi usufruisce dei suoi servizi (persone e
animali); chi si candida a guidare una Professione deve
percepire con forza il senso di responsabilità, deve ante-
porre il bene generale all’interesse particolare, valorizzare
le peculiarità di una Professione dalle molteplici sfac-

cettature. Le dinamiche di evoluzione degli ultimi anni
hanno cambiato il mondo e la Veterinaria: la pandemia
ha accelerato questa evoluzione in maniera repentina.
Non si può tornare indietro, la Veterinaria è un tassello
fondamentale nel nuovo mondo. Le sfide sanitarie del
futuro potrebbero essere rappresentate da nuovi eventi
e i rischi ritenuti più probabili sono le malattie trasmesse
da vettori e le malattie di origine animale. La Veterinaria
pubblica deve presentarsi forte ed organizzata. Dobbiamo
essere pronti, competenti ed impegnati. La domanda di
salute per gli animali d’affezione continua a crescere e
scenari ritenuti una suggestione fino a 10 anni fa oggi
sono realtà: strutture complesse con prestazioni specia-
listiche e competenze elevate, Società di capitali che en-
trano nel mondo Veterinario, erogazione di prestazioni
in Telemedicina, proprietari esigenti che esigono risposte
rapide e qualificate. Il mondo corre veloce ed il Medico
Veterinario che si occupa di Pet deve costruire nuovi
modelli di comunicazione ed organizzazione delle proprie
competenze. Deve avere abilità tecniche ed essere un
ottimo clinico, competente ed aggiornato; deve essere

empatico ed un bravo comunicatore; deve affinare le
sue competenze manageriali, deve saper gestire uno
staff  e le dinamiche di conflitto che possono nascere
nella struttura e nei confronti dell’utenza. È un Medico
Veterinario diverso perché il futuro è già qui. La Fede-
razione è la casa di tutti i Medici Veterinari e la respon-
sabilità viene esercitata sentendosi parte di tutta la
Professione e non rappresentante di una parte di essa,
dando risposte a tutte le sollecitazioni senza lasciarne
una priva di riscontro, sostenendo gli Ordini territoriali
con servizi ed attività preservandone la autonomia, va-
lorizzando tutti gli ambiti senza trascurarne nessuno.
Mi sento parte di una squadra dove diverse anime e
competenze faranno sintesi e daranno delle risposte; un
gruppo coeso di Colleghi competenti e fortemente legati
all’essere Medici Veterinari. Guarderemo al futuro della
Professione senza mai perdere di vista l’interesse collettivo.
Esprimiamo in ogni ambito eccellenze, competenze e
capacità; la Fnovi è sempre stata e sarà la casa dove la
Professione ha trovato la sua rappresentazione migliore:
Una, Forte ed Unita.   

RESPONSABILITÀ

di VINCENZO BUONO
Consigliere

di CARLA BERNASCONI
Consigliere

Per questo mandato come consigliere del Comitato
Centrale della Fnovi Faccio mia una affermazione di
James E. Grunig: 

I professionisti si distinguono da coloro che non
lo sono perché condividono norme, valori e co-
noscenze. In più, i professionisti sono in grado
di controllare la natura e gli obiettivi della pro-
pria attività. 

Da questa affermazione deriva la parola che mi accom-
pagnerà: etica. 
La nostra professione e la nostra professionalità di medici
veterinari non può evolversi senza una forte connotazione
etica e bioetica. 

Il nostro Codice deontologico ha spesso anticipato norme
e la sua applicazione è il timone della nostra professione.
Questi quattro anni sono iniziati accogliendo le 4 parole
del manifesto elettorale del presidente e con una prima
azione a tutela del futuro. 
Il futuro che vogliamo costruire, che vogliamo affidare e
che immaginiamo ogni giorno avrà l’etica come filo con-
duttore e la competenza come solida base. 
Ogni componente del Comitato Centrale è prima di tutto
una persona e poi un ruolo: le capacità restano elementi
caratterizzanti di ognuno di noi. 
L’etica sarà quindi la mia parola in ogni attività che svol-
gerò in questo mandato. 
Unita al rispetto e alla disponibilità, che connotano
anche la Fnovi, sarà imprescindibile compagna per pro-

muovere la professione, mantenendone e tutelandone la
credibilità che abbiamo raggiunto in questi anni. 
Agendo eticamente e bioeticamente si possono affrontare
serenamente le sfide, si possono mettere a dimora pian-
tine e semi di buona qualità che certamente daranno
buoni frutti.

UNA FORTE CONNOTAZIONE ETICA 
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